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REGIONE CAMPANIA 
 

PROVINCIA DI AVELLINO 
 

COMUNE DI QUINDICI 
 
 

OGGETTO: 
 

Relazione tecnico-illustrativa 
 

 
 

 
 

 
Il Tecnico 

Ing. Antonietta De Luca 
Via Aldo Moro 24, 83024 Monteforte Irpino (Av) 

 
 
 

 
Il Committente 

TREDIL – SOC. COOPERATIVA  
Via S. Antonio snc, 83020 Quindici (Av) 

 

  



La sottoscritta ing. Antonietta De Luca, nata ad Avellino il 11/03/1983, con studio in Monteforte 

Irpino (Av) alla via Aldo Moro n.24 ed iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di 

Avellino con il n.2379, incaricata dalla di TREDIL – SOC. COOPERATIVA Via S. Antonio snc, 

83020 Quindici (Av), ha provveduto alla stesura della seguente relazione tecnica-illustrativa al fine 

di descrivere gli interventi in progetto per ottenere l'autorizzazione di uno scarico in pubblica 

fognatura a servizio dell'area attrezzata per lo smaltimento dei materiali di risulta provenienti da 

lavori edili, individuata al N.C.E.U. al Foglio 6, particella 1002 del Comune di Quindici (Av). 

 

a) fonti di approvvigionamento idrico 

L'approvvigionamento idrico avverrà in modo autonomo, in base alla concessione alla 

derivazione idrica da pozzi richiesta 

 

b) descrizione ciclo produttivo 

La zona oggetto di intervento si estende su una superficie complessiva di circa 1.000 mq.  

Sull’area sarà posizionato un gruppo mobile di frantumazione GMF-M600 che realizzerà la 

selezione e la frantumazione di materiali inerti di origine lapidea o da riciclaggio. A 

servizio di tale attività è presente un corpo di fabbrica che si sviluppa su due livelli il quale 

sarà destinato a tutte le operazioni amministrative inerenti l’attività di accettazione dei 

rifiuti (pesatura, accettazione, registrazione lavorazioni, gestione del materiale in uscita) . 

La pavimentazione dell’intera area destinata alle attività di recupero dei rifiuti sarà 

realizzata in calcestruzzo rafforzato da reti elettrosaldate, di spessore adeguato a sostenere 

il peso dei mezzi d’opera, in particolare quelli dedicati al trasporto rifiuti e materiali 

recuperati, e poggiato su sottofondo di materiale inerte stabilizzato. Nell’intercapedine tra 

la pavimentazione in calcestruzzo ed il sottofondo in misto granulare inerte sarà posata 

una guaina impermeabilizzante in HDPE la cui funzione è quella di rendere siffatta 

pavimentazione adeguatamente impermeabile a possibili percolazioni di liquidi. Tale 

pavimentazione sarà inoltre dotata di idonee pendenze che convergeranno ad un impianto 

di trattamento delle acque meteoriche all’uopo deputato. L’accesso all’area sarà garantito 

da un ingresso carrabile lungo Via S. Antonio snc. Le aree di deposito saranno 

opportunamente divise per il materiale in ingresso e per quello già trattato in uscita, e 

potranno essere ulteriormente suddivise tramite pareti mobili prefabbricate in cls in 

opportuni settori ciascuno dei quali contiene materiale di tipo specifico, con caratteristiche 

granulometriche ben definite.  

 



c) tipologie acque scaricate 

Le acque scaricate nell'impianto in fognatura sono le acque in uscita dall'impiantino di 

trattamento delle acque di prima pioggia provenienti dal piazzale 

 

d) caratteristiche qualitative dello scarico 

le caratteristiche qualitative dello scarico sono riassunte nella tabella che segue 

parametro Concentrazione (mg/l) 

pH 5.5 / 9.5 

colore Non percepibile 

odore Non percepibile 

Materiali grossolani Assenti 

Solidi sospesi <=200 

BOD5 <=250 

COD <=500 

 

e) presenza di cicli produttivi di cui alla tabella 3/A dell'allegato 5 del D.Lgs 152/2006 

NO 

 

f) presenza di attività che comportano la produzione, la trasformazione o l'utilizzazione 

delle sostanze di cui alla tabella 5 dell'allegato 5 alla parte terza del D.Lgs 152/2006 

NO 

 

g) volume annuo di acqua da scaricare 

acque di prima pioggia : 400 mc/anno 

provenienti dal seguente calcolo 

superficie 800 mq x 5mm x 100 d/anno = 400 mc/anno 

acque provenienti da servizi igienici : 30 mc/anno 

acque di seconda pioggia sono deviate verso altro recapito comunale 

 

h) tipologia del ricettore 

Fogna mista comunale esistente in via S. Antonio. L'immissione in fognatura avviene nel 

pozzetto di controllo B14 del grafico allegato.    

 

i) sistema complessivo dello scarico 



planimetrie di dettaglio dei luoghi e delle opere (allegate) 

corografia (allegata) 

descrizione del sistema di trattamento delle acque di prima pioggia (allegata) 

 

j) ubicazione del pozzetto di controllo 

come da planimetria allegata 

 

k) sistema di misurazione del flusso degli scarichi 

Il flusso degli scarichi sarà controllato attraverso interventi di manutenzione ordinari e 

straordinari dall’ing. Spaguolo Giovanni, nato ad Avellino il 14/11/1985, iscritto all’ordine 

degli ingegneri della Provincia di Avellino al n. 2653. 

La ditta che si occuperà dello smaltimento dei fanghi è la ditta ECOMAR SPA, con sede in 

via Moccia 90 – 83100 Avellino  

 

l) modalità di smaltimento di eventuali rifiuti provenienti dal ciclo produttivo 

il ciclo produttivo così come è organizzato non origina rifiuti da smaltire  

 

La sottoscritta ing. Antonietta De Luca nata a Avellino il 11/03/1983 e residente in via Aldo Moro 

24, 83024 Monteforte Irpino (Av), regolarmente iscritto all’Ordine degli Ingegneri della provincia di 

Avellino, sezione A, al n. 2371 

ASSEVERA 

quanto sopra relazionato, consapevole delle sanzioni penali a carico di chi rilascia dichiarazioni 

mendaci, forma, esibisce e fa uso di atti falsi o contenenti dati non rispondenti a verità. 

  

 

 

 ing. Antonietta De Luca 

 

 





Richiedente: Ubicazione Impianto:

AUTORIZZAZIONE UNICA AI SENSI DELL'ART.208 D.
LGS. 152/06 PER UN IMPIANTO DI RECUPERO DI RIFIUTI

SPECIALI NON PERICOLOSI PROVENIENTI DA
OPERAZIONI DI DEMOLIZIONI E SCAVO

COMUNE DI QUINDICI
PROVINCIA DI AVELLINO

Data: MAGGIO 2018

TREDIL SOCIETA'
COOPERATIVA A R.L.

VIA S. ANTONIO,  SNC
QUINDICI (AV)

Elaborato Grafico:

1) STRALCIO AEROFOTOGRAMMETRICO;
2) ESTRATTO DI MAPPA;
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